
FAC SIMILE 
ALLEGATO “A” ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

SCHEDA PROGETTUALE
(generato dalla procedura telematica)

	Denominazione Progetto

	WELFARE LEGGERO


	Soggetto proponente

	

	Referente del  Progetto

	Cognome e nome _______________________________

Ruolo                      _______________________________
Tel                           _______________________________

Cell.                         _______________________________

E-mail                     _______________________________

PEC                          _______________________________



	Soggetti da accogliere e sedi operative

	Num. Soggetti da accogliere ______    in num. ____ sedi operative


	Descrizione del Progetto di tirocini per l’inclusione

	Obiettivi produttivi

Il progetto si pone come risposta al bisogno emergente per la città riguardante da una parte la carenza di figure in grado di supportare la popolazione anziana nelle piccole commissioni di ogni giorno; dall’altra di sviluppare una rete di relazioni positive che consentano allo stesso di uscire da situazioni di isolamento.

Si ravvisa inoltre il bisogno di favorire laddove esiste una forte delega della famiglia a persone terze, per lo più straniere, la creazione di un ponte culturale fra anziano e straniero , che faciliti l’inserimento della stesso nella vita dell’assistito e nella comunità locale.

Attività progettuali

Animazione culturale-ricreativa presso il domicilio dell’anziano/disabile : lettura animata, giochi di società, ascolto/conversazione…..;
Condivisione momenti socializzanti presso diverse agenzie del territorio ( biblioteca, centro anziani,scuole, teatro); 

disbrigo commissioni  spesa, prescrizione ricette, pagamenti postali, ecc.;

accompagnamento e trasporto sociale per commissioni, passeggiate al parco, visite mediche nel comune e nei comuni limitrofi;

Risultati attesi di inclusione sociale dei tirocinanti 
L’immissione nella rete di relazioni che si correlano alla presa in carico dell’anziano presuppone da una parte l’approfondimento sul campo delle competenze professionali  possedute dal tirocinante e, dall’altra, una fonte di potenzialità occupazionale.

Valore sociale per la comunità 

Sviluppo di  una rete di relazioni positive che consentano a famiglie, anziani di uscire da situazioni di isolamento che potrebbero  in alcuni casi determinare il ricorso alla istituzionalizzazione,promozione del principio di sussidiarietà



	SEDE OPERATIVA N.1

	Ubicazione e modalità operative

	Comune di ________________ (provincia di ____), via ____________________, n. ___

Catalogo di Ambito territoriale competente: _______________________________

N. dipendenti assegnati alla sede operativa: ___

Descrizione della struttura, del personale impiegato e delle attività ordinarie ivi svolte

	Numero soggetti da accogliere nella sede operativa

	di poter dunque ospitare un numero massimo di beneficiari del Reddito di Dignità pari a _____
di avere, senza soluzione di continuità per il periodo previsto dal progetto allegato, nel proprio organico un numero di tirocinanti, nelle forme previste dalla L.R. 23/2013 e s.m.i., pari a __________;

di essere disponibile ad ospitare un numero di beneficiari del Reddito di Dignità di cui alla L.R. 3/2016, pari a _______;



	Numero dei tutor aziendali coinvolti e rispettivo inquadramento nell’Ente/Organizzazione/Azienda:

	Num. tutor impiegati: __________________

Inquadramento tutor n. 1: _____________________

Inquadramento tutor n. 2: _____________________

Inquadramento tutor n. …: _____________________



	Modalità di svolgimento dei percorsi

	N° percorsi da attivare presso la sede operativa: ___

di cui N°____ percorsi per 12 ore a settimana: ___

Indicare giorni e/o fasce orarie prevalenti

( di mattina     ( di pomeriggio    

( di sabato       ( di domenica
di cui N° ____percorsi per 18 ore a settimana: ___

Indicare giorni e/o fasce orarie prevalenti

( di mattina     ( di pomeriggio    

( di sabato       ( di domenica
di cui N° ____percorsi per 24 ore a settimana: ___

Indicare giorni e/o fasce orarie prevalenti

( di mattina     ( di pomeriggio    

( di sabato       ( di domenica


	Descrizione delle attività di competenza dei beneficiari

	Descrizione sintetica secondo le modalità di cui al paragrafo 4 dell’Avviso

L’attività progettuale si configura quale attività di utilità sociale in quanto finalizzata a promuovere ben-essere per il singolo e per le reti sociali che a lui si riferiscono
Indicazione delle principali mansioni che si richiede di svolgere:

Disbrigo commissioni :  spesa, prescrizione ricette, pagamenti postali, ecc.;

       Accompagnamento e trasporto sociale 
       Attività di animazione


	Eventuale necessità di integrare e completare il percorso di tirocinio con apposito progetto formativo individuale, da individuare nell’ambito delle opportunità di cui all’apposito catalogo formativo regionale (art. 17 co7 del Regolamento Regionale n. 8/ del 23/06/2016)

	Avvio alla professione di assistente familiare
La Comunicazione


	Eventuali esigenze anagrafiche e curriculari (non vincolanti)
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